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Art. 1.

I magazziñi generali, autorizzati a norma delPart. 4 del
R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, possono istituire,
previa l'autorizzazione ai sensi del decreto stesso, suceur-
sali per il deposito delle sole merci nazionali e nazionalizzate

sempre quando ne sia dimostrata l'opportunità nell'interes-
se della produzione e dei traflici locali.
La relativa donianda, correlata della pianta generale e

particolare dei locali destinati a succursali, nonchè della

perizia sulla idoneità, dei locali stessi, vistata dall'uflicio
del Genio civile, deve essere diretta al 31inistero delle cor-

porazioni pel tramite del Consiglio provinciale dell'econo

mia, il quale esprimerà esplicito parere sulla richiesta isti-
tuzione.
L'autorizzazione ,all'esercizio delle sneenrsali può essere

revocata a norma dell'art. 6 del R. decreto legge 1° luglio
1926.

Art. 2.

Il Ministro per le corporazioni può autorizzare il funzio-
namento delle succursali senza che siano state osservate le

formalità di cui agli articoli 4 e 5 del R. decreto legge
1° luglio 1920, n. 2290, ed in seguito ad eventu,ali necer-
tamenti sulla necessitù del funzionamento stesso, valendosi

anche di propri, funzionari.
Le spese per gli accertamenti di cui al precedente conona

sono a carico dei magazzini generali.

Art. 3.

L'amministrazione dei magazzini generali e delle succur-

sali dovrà essere unica. Le fedi dii deposito e le note di pe-
gno sulle merci depositate nelle succursali dovranno essere

unicamente emesse dalla sede principale.

Art. 4.

Il Ministro per le corporazioni può, quando lo ritenga
opportuno, accertare a mezzo dei propri funzionari il rego-
lave andamento dei, magazzini generali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi: e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO ESIANUELE.

BorTAI - Rocco.
Visto, il Guardasifilli. ROCCo.

Numero di pubblicazione 1009.

LEGG I E DECRET I LEGGE 26 maggio 1930, n. 694.
Aumento dell'assegnazione straordinaria di fondi per la co-

struzione e l'arredamento di edifici ad uso dei servizi postali e

Numero di pubblicazione 1008, telegrafici del Regno.

LEOGE 12 maggio 1930, n. 685. VITTOR10 EMANCELE III
Modificazioni al R. decreto=legge 1 luglio 1926, _n. 2290, coli' PER GRAZIA D1 DIC C PER VOLONTA DELLA NAZIONE

vertito nella legge 9 giugno 1927, n. 1158, sull'ordinamento dei
magazzini generali. HE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III Il Senato e la Camer.1 dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e pr<nnulghiamo quanto segue:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Articolo unico.

Il Senato e la Camera dei deputati .hanno approvato; Per la costruzione di edifici postali e telegrafici e per
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: l'umpliamento e l'adattaniento (1) quelli esistenti verrù in-
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scritta in ciascuno degli esercizi finanziari dal 1930-31 al
JD3940, nella parte straordinaria della spesa del bilancio
deltAzienda autonoma delle poste e telegrafi, lar somma di
5 milioni.
Tale somma sarà imputata a carico della gestione ordi-

naria postale,

rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO Enf ANUELE.

IANO - MOSCONI.
Visto, il Guartlasigilli: ROCCO.

Numero di pubblicazione 1010.

REGIO DECRETO 5 febbraio 1930, n. 672.

Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di
San Marcellino e di Frignano Piccolo, ed estensione della giuri-
sdizione degli .uffici di conciliazione dei comuni di Frignano e

di Trentola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

yisto il R. decreto 18 febbraio 1929, n. 303, in virtù del
quale i coinuni di San Marcellino e di Lusciano e Ducenta
sono stati soppressi; i comuni di Frignano Maggiore, di
Frignano Piccolo, ed una parte dell'ex comune di San Mar-
collino sono stati riuniti in un unico Comune denominato

Frignano, con sede e capoluogo in Frignano Maggiore; la
frazione Ducenta dell'ex comune di Lusciano e Ducenta, ed
il rimanente territorio dell'ex comune di San Marcellino so-

no stati aggregati al comune di Trentola; il territorio della
frazione Lusciano ò stato aggregato al comune di Aversa;
Viste le deliberazioni: 22 aprile 1929 del commissario pre-

fettizio del comune di Frignano; 24 agosto 1929 del podestà
del comune di Trentola; 13 novembre 1929 del commissario
prefettizio del comune di Aversa;
Visto il parere del primo presidente e del procuratore ge-

nerale presso la Corte d'appello di Napoli;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiaino decretato e decretiamo:

decreti del Regno d'Italia, maudando a chinntiue spetti di
os.servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 magUio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 296, foglio 171. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1011,

REGIO DECRETO 5 febbraio 1930, n. 669,
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di

Pantasina e Planavia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

.Visto il R. decreto 11 marzo 1928, n. 567, col quale i co-
muni di Pantasina e Piauaria sono stati soppressi ed i ris
spettivi territori aggregati a quello di Vasia;
Vista la deliberazione del podestà di Vasia rivolta ad ots

tenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli ex
comuni di Pantasina e Pianavia;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procum

ratore generale presso la Corte d'appello di Genova;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segree

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiasmo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Pan-
tasina e Pianavia sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EKANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII
tti del Governo, fegistro 296, foglio 168. -- MANCINI.

Gli ullici di conciliazione di San Marcellino e di Frignano
Piccolo sono soppressi.
La giurisdizione de1Pufficio di conciliazione del comune di

Frignano è estesa al territorio dell'ex comune di Frignano
Piccolo, nonchè alla parte di territorio dell'ex comune di
San Marcellino aggregata a quel capoluogo.
La giurisdizione dell'uffleio di conciliazione di Trentola #

estesa al territorio della frazione Dncenta, già dipendente
dall'ex comune di Lusciano e Ducenta, ed alla parte di ter-
ritorio dell'ex comune di San Marcellino aggregata a quel
Comune capoluogo.
E' mantenuto l'ufficio di conciliazione di Lusciano con

giurisdizione limitata al territorio della frazione omonima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Numero di pubblicazione 1012.

RËGIO DECRETO 12 maggio 1930, n. 670.
i Liquidazlone coatta del Consorzio cooperativo veneziano
d'arti e mestieri fra cooperative di produzione, lavoro ed agri.
cole delle Venezie, con sede in Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA
-
DI p10 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA

: Visto il R. decreto 28 ottobre 1921, n. 1571, col quale venne
riconosciuto come corpo morale il « Consorzio ,cooperativg
veneziano d'arti e mestieri fra cooperative di produzione,
lavoro ed agricole delle Venezie », con sede in Venezia, e at

pe approvò lo statuto organico;
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Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2614, contenente
modifica dello statuto predetto;
Viste le note 13 marzo e 10 aprile 1930 del prefetto di Ve-

nezia dalle quali si rileva che le attività del Consorzio non

sono sufficienti a fronteggiare gli impegni assunti, e consi-
derato che si rende impossibile addiven e ad una sistema-
zione dell'Ente;
Visto il R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1554;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
'Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

Il Consorzio cooperativo veneziano d'ai·ti e mestieri fra
cooperative di produzione, lavoro ed agricole delle Venezie,
con sede in Venezia, è anesso in liquidazione a norma del
R. decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1554.
Il dott. Giovanni D'Elia di Felice è nominato liquidatore

del Consorzio stesso.

Con successivo decreto del Ministro per le corporazioni
sarà provveduto alla nomina del Collegio dei sindaci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

BoTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 296, foglio 169. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1013.

REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 671.

Soppressione dell'ufncio di conciliazione dell'ex comune di
Azzano d'Asti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 marzo 1929, n. 778, col quale il
comune di Azzano d'Asti è stato soppresso ed il rispettivo
territorio aggregato a quello di Rocca d'Arazzo;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Roc-

ca d'Arazzo rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio
di conciliazione dell'ex comune di Azzano d'Asti;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiasmo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nelPex comune di Az-

zano d'Asti è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 296, foglio 170. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1014.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 maggio 1930, n. 688.
Autorizzazione della spesa di L. 10.000.000 per l'esecuzione

dei lavori di costruzione dell'Acquedotto pugliese.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1919, n. 2060,
convertito nella legge 23 settembre 1920, n. 1365;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

ad una nuova autorizzazione di spesa di L. 10.000.000 per
Pesecuzione dei lavori di costruzione dell'Acquedotto pu-
gliese, in attesa di provvedere in maniera definitiva alle
ulteriori esigenze pel completamento dell'opera;
Visto l'art. 2 del R. decreto G ottobre 1927, n. 1827;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' autorizzata la spesa di L. 10.000.000 per Pesecuzione
dei lavori relativi alla costruzione dell'Acquedotto pugliese.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI ÛROLLALANZA - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 4 giugno 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 297, foglio 8. - FERZL

Numero di pubblicazione 1015.

REGIO DECRETO 12 maggio 1930, n. 683.
Scioglimento dell'Istituto autonomo per le case popolari

« La casa dei lavoratori tessili », con sede in Napoli, e nomina
del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre
1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari e per l'in-
dustria edilizia, convertito in legge 'I febbraio 192G, n. 253;
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Visto il R. decreto 24 giugno 1920, n. 1699, con il quale
PIstituto autonomo per le case popolari « La casa dei la-
voratori; tessili », con sede in Napoli, venne riconosciuto
come ente morale e ne fu approvato lo statuto organico;
Visto Part. 10 del R. decreto-legge 29 dicembre 1927,

n. 2655;
,Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726;
Vista la nota in data 15 aprile 1929, n. 9114, con la

quale S. E. l'Alto Commissario per la provincia di Napoli
riferisce che l'Istituto predetto non ha spiegato alcuna at-
tività per il raggiiungimento dello scopo previsto dal suo
statuto organico;
Ritenuta la uecessità di procedere allo scioglimento del

ripetuto Ente e alla nomina del liquidatore;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto autonomo per le case popolari i< La casa dei
lavoratori tessili », con sede in Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cas. uff. dott. Dario Quintavalle, capo sezione di
ragioneria presso il Ministero dei lavori pubblici, è nomi-
nato liquidatore dell'Istituto stesso con il còmpito di prov-
vedere alla relativa liquidazione, a norma di legge.

Art. 3.

L'Istituto per tutta la durata della sua liquidazione cor-
risponderà al predetto lignidatore una indennità giornaliera
nella misura che sarà fissata dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi.llo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasipilli: Rocco,
Ilegistrato alla Carle dei conti, addi 2 giugno 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 297, foglio 4. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 30 maggio 1930.

Ordinanza di sanità marittima per le provenienze da Gedda
(Hedjaz).

Decreta:

Le provenienze da Gedda (Hedjaz) sono sottoposte alle
misure contro il colera, prescritte dall'ordinanza di sanità
marittima n. 1 del 12 gennaio 1930.

I prefetti delle Provincie marittime del Regno sono inca-
ricati della esecuzione della presente ordinanza, che sarà
pubblicata nella Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 maggio 1930 · Anno .VIII

p. Il Ministro : FORNACIARI.
(2943)

DECRET] PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 8991.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Pietro Lupetich,
nato a Fiume il 29 giugno 1903 da Giovanni e da Santa Fa-
rina, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del,
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu·
zione del proprio cognome in quello di « Lupetti »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domandá, ri-

maata affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re·
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termina legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del signor Pietro Lupetich è ridotto nella for-
ma italiana di « Lupetti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda, e cioè:
Antonia Kuderna, nata a Fiume il 24 aprile 1907,

moglie ;
Ferruccio, nato a Fiume il 3 marzo 1928, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addl 19 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : yivomo.
(1326)

IL CAPO DEL GOVERNO N. 18711.
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO IL PREFETTO

MINISTRO PER L'INTERNO DELLA PROVINCIA DI FIUME

Constatata la comparsa del colera a Gedda (Hedjaz);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale firmata a

Parigi il 21 ginguo 1926, messa in esecuzione nel Regno e

nelle Colonie con R. decreto 16 agosto 1929, n. 1680;
Veduto il testo nuico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 1 agosto 1907, n. 630;

Vista la domanda presentata dal sig. Bernardo Rusich,
nato a Fiume il 4 luglio 1893 da Bernardo Antonio e da
Francesca Superina, residente a Fiume e diretta ad otte-
nere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
a Rossi »
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Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente uanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istro-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

'piente nominata;

Decretä:

Il cognome del signor Bernardo Rusich è ridotto nella
forma italiana di « Rossi » a tutti gli efetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 19 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Vivosto.
(1327)

N. 8992.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentatä dal sig. Mario Karlovich,
nato a Fiume il 2 maggio 1902 da Francesco e da Giovanna
Mikulicich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del yiroprio cognome in quello di « De Carli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re·
sidénza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 dl Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiya apposita·

gnente nominata;

Decreti:

Il cognome del sig. Mario Karlovich è ridotto nella forma
italiana di « De Carli » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

cigle del Regno, notificato del commissario prefettizio di
Finme al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norgie di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 26 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: VIvonIo.
(1328)

N. 8289.

IIa PREFETTO
DEIAA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal .signor Stefano Novak,
nato a Prelog (S.C.B.) 11 12 agosto 18$7 da Miebele e da Ana
stáia Miinailch, residente a Fiume e diretta ad ottenere
ai termini dell'art.. 2 del R.. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del pro¡>rio cognome in quello di e No·

vini »;

Ritettuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ris
masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di 70-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru•

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del ¾inistro pet
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decrets:

Il nognoine del sig. Stefano Novak è ridotto nella forma
italiana di « Novini » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elena Zadkovich, nata a Mune Grande 11 4 agosto 1897,
inoglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio; li
Fiume al richiedente ed avrà,esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 26 febbraio 1930 - Anno VIII

I prefetto: eVIvoaxo.
(1329)

N. 8994.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIIMIE

Vista la domanda presentata dal sig. Giovanni Grohovaz,
nato a Fiume 11 26 maggio 1898 da Pietro e da Caterina PO·

lich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognoine in quello di « Del Conte » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura noli

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrus

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere <lella Commissione consultivä apposita-

mente nominata;

Decretä:

Il cognome del sig. Giovanni Grohovaz è ridotto nella
forma italiana di « Del Conte » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione.è disposta per i famigliari del richie

dente indibati nella sua domanda e cioè: 10

Stanislava Stefan, nata a Fiume il 4 maggio 1004,
Itioglie ;

Anita, nata aÆlume il 3 giugno 1927, figlia;
Mario, nato a Flume il 23 febbraio 1929, figlio.
Il presente decreto sara pubblicato, nella Gazzetta Ufß·

ßciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Fiume; al richiedente e4 avrà esecuzione secondo le rionme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 26 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: VIvonio.
(1330)



6-vI-1930 (VIII) - GAZZET'fA TIFFÍÓÌ LE IiEL REGNO D'ITALIA - N. 132 231

N. 11419-2264Z.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marco Dodic fu
Gregorio, nato a San Lorenzo del Pasenatico il 23 luglio
1888 e residente a Muggia, via San Rocco Vanisella n. 303, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-Iegge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Dotti » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1927, n. 494;
Decretã:

Il cognome del sig. Marco Dodic è ridotto in « Dotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Dodic nata Pinsan di Antonio, nata il 12
aprile 1889, moglie;

2. Giovannina di Marco, nata il 4 novembre 1908, figlia;
3. Maria di 3farco, nata il 17 dicembre 1910, figlia;
4. Giovanni di Marco, nato il 18 novembre 1912, figlio;
5. Marco di Marco, nato il 28 febbraio 1919, figlio;
6. Angelina di Marco, nata il 1° settembre 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 3 ottobre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1786)

N. 11419-11513.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Gospodne-
tich di Giovanni, nato a Postire (S.H.S.) il 15 marzo 1895 e

residente a Sesana n. 202, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Signorelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto .
all'albo del Comune di residenza del richiedente,

qiianto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giorgio Gospodnetich è ridottö in « Si-

gnorelli ».
Ugkale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dpate indicati nella sua domanda e cioè:
Olga Gospodnetich nata Pirjevec di Antonio, nata il 18

dicembre 1906, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 3 ottobre 1929 - Anno VIf

(1787)
Il prefetto : Ponno.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 125.

Media dei cambi e delle rendito

del 4 giugno 1930 - Anno VIII

Francia . . . . . . 74.82 Oro
, . . . . 368.29

Svizzera , , , . . 369.41 Belgrado . . . . 33.75
Londra

. a a a . - 92.734 Budapest (Pengo) . 8.335
Olanda . . . . . . 7.68 Albania (Franao oro). 868 -
Spagna W & B h . 231.08 Norvegia. - 5.107

Belgio . , , , , 2.666 Russia (Cervonetz) 98 -

Berlino (Marco oro) 4.557 Svedth
. 5.125

Vienna (Schillinge) 2.693 Polonia ($10171' , , 213.50
Praga , , , . 56.65 Danimarca

. . . 6.107
Romania , , , , 11.33 Rendita 3.ð0 ¾' . . . 69.475

Peso Argentino
Oro 16.465 Rendita 3.50 % (1902) 64.75
Carta 7.23 Rendita 8 % Iordo

, 40.90 s

New York 19.087 Consolidato 5 % 84.625
Dollaro Canadese 19.07 Obblig. Venez1e 3.50% 74.65

MINISTERO DELLE FINANZE.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(Sa pubblicazione). Elenco n. 188.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento! delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazionf.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 137 - Data: 17 aprile
1930 - Ufficio che rilasc16 la ricevuta: Sezione Regia tesoreria pro-
vinciale di Genova - Igtestazione: Vernetti Aldo fu Urbano - Ti-
toli del Debito pubblico: obbligazioni 1 - Rendita redimibile 3 %
- Capitale: L. 500, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 919 - Data: 22 maggio
1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Bari - Intestazione: Severo Vernice Lorenzo, per conto dei signori
Siciliano Lino e Maria - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1
- Rendita: L. 59, consolidato 3,50 %, con decorrenza 16 gennaio 1925.

Al termini dell'art. 230 del regolainento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti da11a eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 10 maggio 1930 - Anno VIII

18 direttare enerale: CamaccA.
(2327}
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.MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

Rettt/lche d'intestazione. 26 Pubblicazione. (Elenco n 42).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai rjehiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO : della INTESTAZIONE DE RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i e s a 5

I

Cons. 5 % 11222 470 - Spagnolo Maria-Francesca di Vincenzo, mi- Spagnolo Francesc¢-Maria di Vincenzo, mi-
nore sotto la p. p. del padre, dom, in Co- nore ecc. come contro,
cumola (Lecce).

500057 500 - Sacerdote Giorgina di Claudio, moglie di Por- Sacerdote Giorgina di Claudio, moglie di Por-
ta Leone, dom. a Torino. taleone Oscar, dom. a Torino.

3, 50 % 744006 119 - Perugini Gustavo di Roberto, dom. a Ponte- Perugini Gustavo di Roberto, minore sotto .la
landolfo (Benevento); con usuf. ai coniugi p. p. del padre, dom. come contro; con usuf.
Perugini Antonio fu Giuseppe e Bilotta Be- ai coniugi Perugini Lucantonio e Bilotta
nedetta fu Michelangelo, dom. a Pontelan- Benedettaa fu Michelangelo, dom. come con-
dolfo (Benevento), tro.

Cons. 5 0 156573 4.890 - Rissotto. Rosita-Domenica vulgo Rosita fu Rissotto Giovanna-Rosa-Domenica fu Luigi,
Luigi, moglie separata consensualmente di moglie ecc. come contro.
Danielli Enrico, dom. in Torino, vincolata.

Cons. 5 o
.

1495 120 - Galli Guido fu Domenico, minore sotto la p. Benucci Aldina fu Andrea ved. Galli e Gal-
Littorio p. della madre Benucci Aldina, ved. Galli, li Domenico-Maria fu Domenico, dom. a

dom, a Pievepelago (Modena); con usuf. Pievepelago (Modena), quali eredi indivist
vital. a Bedeschi Eugenia fu Vincenzo, ve- di Galli Guido fu Domenico; con usufr. vi-
dova Galli, dom. a Modena. talizio come contro.

Cons. 5 0 148498 10 - Bettina Anita di Attilio, nubile, dom. a Pe- Bettina Anita di Attilio, minore sotto la p. p.
schiera sul Mincio (Verona), del padre, dom. come contro.

3.50 0 396811 105 - Magni Tobia fu Andrea, dom. a Fiorano al Magni Antonio-Tobia fu Andrea, dom. come
Serio (Bergamo) vincolata, contro, vincolata.

s 573954 87.50 Meineri Lorenzo' ed Adelina fu Luigi, minori
sotto la p. p. della madre Chiarina Ferri
di Angelo ved. di Meineri Luigi, moglie in
seconde nozze di Carenzi Giacomo-France-
sco, dom. a Genova; con usuf. Vital. a Fer-
ri Chiarina di Angelo, moglie in seconde
nozze di Garenzi Giacomo-Francesco, do-
miciliato a Genova.

Meineri Lorenzo ed Adelina fu Luigi, minori
sotto la p. p. della madre Ferri Chiara di
Michelangelo, ved. di Meineri Luigi, rima-
ritata Carenzi, dom. a Genova; con usuf.
Vital. a Ferri Chiara di Michelangelo, ved.
di Meineri Luigi, rimaritata Carenzi, dom.
a Genova.

Cons. 5 °/o 216586 920 - Valenzi Mario fu Bernardo, dom. a Intestate come contro con usuf. vital. A Mo-
233221 90 - Valenzi Ferdinando Roma; con usuf. vi- rel Adele fu Luigi, ved, di Valenzi Ari-

tal. a Morel Adele fu Giacomo-Luigi, ved. stide, dom. a Roma,
di Valenzi Aristide dom. a Roma.

233220 130 -- Valenzi Quinta fu Bernardo, moglio di Su- Intestatá come contro e con usuf. Vital. co•
race Natale, dom. a Segni; con usuf. vital. me la precedente,
come la precedente,

e 233213 360 - Valenzi Angela fu Bernardo, moglie di Er- Intestata come contro e con usuf. vital. Co-
colani Aurelio, dom. a Roma; con usuf. vi- me la precedente.
talizio come la precedénte.

A term ni dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato co R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque passa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblica2 one di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roira, 17 maggio 1930 - Anno VIII Il direttore generate: CIAanoccA.
(2420)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. Rossi ENRICO, gerente

Roma -- Istituto Poligtatico dello Stato - G. C.


